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Lettera 3.2018: la cura della formazione 

Carissimi,  

vi arriva in settimana il libro con gli Atti del Convegno di formazione ISF 2017, vissuto ad Aric-

cia dall’8 al 10 dicembre scorso da Consiglieri, Responsabili di zona e di gruppo. Non preoccupatevi per 

il costo perché compreso nell’abbonamento alla rivista “Gesù Maestro”. 

Quello invece di cui vi dovete preoccupare è la distribuzione e soprattutto la lettura e l’appro-

fondimento dei contenuti racchiusi nel libretto. Ve lo mandiamo perché possa essere letto, approfondito 

e messo al centro degli incontri formativi del gruppo. Il tema Essere padri e madri in Cristo è quanto 

mai attuale nel comune percorso cristiano e ci riguarda tutti non solo all’interno della nostra famiglia per 

la responsabilità verso figli e nipoti, ma anche per le nostre molteplici e variegate relazioni con le perso-

ne che il Signore ci fa incontrare. Che tipo di padre e di madre sei? Sai educare secondo il Vangelo le 

persone delle tue relazioni? Come coppia cristiana sai essere sempre feconda nell’amore? Ti educhi per 

poter educare altri? 

Con queste ed altre domande ci avviciniamo al testo per confrontarci e dibattere un tema vitale per 

la nostra formazione. Potreste quindi programmare subito un incontro straordinario del gruppo per leg-

gere qualche parte insieme come ad es. la relazione principale e qualcuna delle testimonianze. Che ne 

dite anche della bozza di Itinerario formativo che da pag. 72 considera le tappe della prima formazione 

evidenziandone i contenuti e le finalità? Al Convegno abbiamo detto che si tratta di un documento da 

costruire insieme e pertanto cosa ne pensate degli Organismi proposti a pag. 77 e 78? 

Insomma vi invitiamo ad essere creativi dandovi da fare per valorizzare quanto vissuto e appreso 

insieme nell’evento del Convegno e che ora è nelle vostre mani. 

Week end formativo. A pagina 78 si parla della proposta formativa dai Delegati di Roma: si tratta 

del fine settimana programmato anche quest’anno dalle ore 15 di venerdì 13 alle ore 14 di domenica 

15 aprile 2018 per tutte le coppie che sono nella fase della prima formazione, ossia dal Noviziato fino al 

biennio prima della perpetua. Il momento formativo si terrà presso l’Oasi san Giuseppe di Spicello e sa-

rà articolato grossomodo così: 

 Venerdì 13 pomeriggio: intervento di don Paolo sulla devozione a Maria, Regina degli Apostoli; 

 Sabato 14 mattina: relazione di Maria Pia Ambrosini sul consiglio evangelico di povertà; 

 Sabato 14 pomeriggio: i coniugi Cazzato parleranno di alcuni aspetti della missione; 

 Domenica 15 mattina: sintesi del Delegato e Celebrazione eucaristica conclusiva. 

Contiamo di avere qualche presenza in più dell’anno scorso, ma molto dipende da come e quanto i 

Responsabili di gruppo motiveranno le coppie in prima formazione ad iscriversi presso la segreteria di 

Roma (signor Angelo, tel. 06-7842455). Anche le distanze possono essere superate se ci si programma 

per tempo e se si porta nel cuore il desiderio di formarsi e di formarsi bene secondo la spiritualità paoli-

na. Ad es. si può raggiungere l’aeroporto di Falconara o la stazione di Fano e da lì ci si fa venire a pren-

dere. D’intesa con i fratelli di Spicello si cercherà di contenere al minimo il costo del soggiorno che ol-

tretutto potrebbe essere sostenuto dal gruppo da cui si proviene. 

Affidiamo questa esperienza alla preghiera di tutte le coppie dell’Istituto affinchè siano giorni frut-

tuosi, ricchi di contenuti e motivazioni a seguire Gesù Maestro e a fare propria la devozione a Maria, 

nostra Madre e Regina. 

Dalla Commissione su don Lamera vi inviamo in allegato uno scritto che sollecita a far pervenire 

tutte le testimonianze ai Superiori maggiori per favorire, se Dio vuole, l’apertura del processo canonico. 

Insieme a don Paolo auguriamo un buon cammino quaresimale verso la santa Pasqua. Ha la-

sciato scritto mons. Tonino Bello che “di fronte a chi decide di amare non c’è morte che tenga, non 

c’è tomba che si chiuda, non c’è macigno sepolcrale che non rotoli via. Riconciliamoci con gioia”. 

E’ l’augurio che ci facciamo reciprocamente nel Cristo Risorto. Buona festa di san Giuseppe! 

don Roberto e don Paolo 
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